Ormai gli dèi
di Francesco Maria Di Bernardo Amato
Ormai gli dèi sono rimasti

terra terra o tuttalpiù

fra le foglie degli ulivi

un po’ più su della pagina

che il soffio leggero sfoglia

dello zefiro tra le piante

a primavera e quel che turba
l’annoiata quiete del ruscelletto

non è il canto delle ninfe

pei narcisi bianchi o gialli

sugli steli ripiegati della sera.
Non è più tempo d’infanzia

nel mondo perturbato dagli scuri

nembi delle artificiali moire

delle guerre altrui e forse anche

nostre.
Abbiamo ora bisogno di preghiere

vere quando si appressa il giorno

che conclude i giuochi.
Francesco Maria Di BernardoAmato

(alba del 27 aprile 2010: rivolto ai miei amici
Filippo Giordano e Tatà Lo Iacono,  insieme tutti e tre,
durante un’ipotetica passeggiata primaverile)
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